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GIOVEDÌ' su 

PIONIERE 
dell'Unità 

del lunedì Un racconto di I. Calvino: 
........ .. .._ ^ . . ^...... _. . ^ . . .̂  . 

« Il reggimento smarrito » 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO • i 
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Nuovo spietato rastrellamento delle S S di Diem 
\ \ • - • • 

TERRORE A SAIGON 

agli 

Amendola al Festival dell'Unità di Ravenna 

Il PSI non può accettare ora 

o a giugno 

SVIZZERA: «topo 

le nostre rivelazioni 

CU emigrati 
confermano 
le accuse 

Polemica con Saragat sul rilancio del centro-sinistra « moderato '» - Prospettive di riscossa della 
- classe operaia nei paesi dell' Europa occidentale - Risposta agli attacchi cinesi 

Migliaio di giovani 
arrestati- Una ra­
gazza uccisa - Il 
dittatore ritira due 
battaglioni dal 
fronte-Oggi l'am­
basciatore USA da 
Diem con un mes­
saggio di Kennedy 

••••' - :.v- -SAIGON, 25. , 
Nuova spietata e brigante­

sca caccia all'uomo a Saigon. 
Imitando le gesta delle SS 
hitleriane, migliaia di paras 
e di poliziotti di Diem han­
no attuato, questa mattina, 
un gigantesco rastrellamento 
che, iniziato alle 8, era an­
cora in corso verso mezzo­
giorno. Al termine delle ope­
razioni, che hanno dato luo­
go a scene di inaudita vio­
lenza e all'uccisione di. al­
meno un giovane, nonché al 
ferimento di molti altri, si 
calcolava che migliaia - di 
studenti erano stati arresta­
ti e portati in tutta fretta 
nei campi di concentramento 
dove già si trovano i monaci 
buddisti arrestati nei giorni 
scorsi. Contemporaneamente, 
il generale Ton ThatDinh, 
che sovrintende all'applica­
zione della legge marziale 
nella zona di Saigon, ha da­
to ordine alle sue truppe di 
sparare senza preavviso su 
qualsiasi gruppo di persone 
che manifesti contro il go­
verno. .;. '.'' •' ' ' ••'••••'•.• 

Un secondo avvenimento 
ha contrassegnato la situazio­
ne. La dittatura — che non 
si sa bene se sia oggi rap­
presentata dallo stesso Diem 
o dal fratello Nhu e dalla 
cognata < Lucrezia Borgia 
Nhu», la coppia più feroce 
di Saigon — ha richiamato 
dalle zone della guerriglia 
due battaglioni di paracadu-

• tisti, fatti affluire nella capi-
' tale, mentre postazioni anti­

aeree sono state installate at-
-. torno al palazzo presidenzia-
- le: sintomo, si ritiene, \ che 
; il governo teme un colpo di 

Stato, che potrebbe essere 
tentato dall'aviazione (già 

V nel 1960 due piloti attacca-
- rono - il palazzo ' presiden­

t i oziale, danneggiandolo grave-
\^0:mente). ••••••' .----'-- •••••••.._. ~-

' A Saigon sono ora concen­
trati almeno diecimila uomi­
ni dell'esercito, forze ingenti 
di polizia, e formazioni del­
la e gioventù repubblicana », 
l'organizzazione para-milita­
re di repressione, diretta da 
Ngo Din Nhu. Questo pome­
riggio essi erano praticamen-

i « , te i soli che circolassero per 
ysg; le strade di Saigon, trasfor­
mi^' mata in una specie di « città 

morta > dalla paralisi del 
traffico, dalla chiusura degli 
uffici, dei negozi ' e delle 
scuole. 
> La drammatica serie degli 
avvenimenti odierni è comin­
ciata verso le 8. quando gli 
studenti, con un'azione " che 
ha oramai superato i limiti 

M&}1 della difesa dei buddisti per 
'-$%$':, assumere un chiaro aspetto 
'*j^?di l ° t t a aperta contro la dit-

?..'• tatura e in molti casi contro 
t%M? l'intervento americano, han-

1 no cominciato a riunirsi in 
vari punti della città per ma-

h" nifestare.- Una ' prima mani-
j festazione veniva tentata nei 

.••pressi dei mercati generali; 
«i:1 un'altra nel -quartiere uni­

versitario, nonostante la 
jv chiusura di tutte le scuole 
w ordinata ieri; un'altra anco-

a.**-- . (Kgne m pag. 4) 
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SAIGON — Uno studente universitario arrestato da un poliziotto durante la dimostrazione presso la facoltà 
di legge : : . ; : . . . . (Telefoto AP - « l'Unità ») 

Il dittatore mobilita tutte le sue forze 

5.000 i i iziotti 
alla ricerca di Di Stefano 
Il famoso centravanti sta bene e manda un bacio al figlio che 

^ c o m p i e gli anni — Verrebbe rilasciato oggi 

3> 

CARACAS, 25 
v « /Il/redo Di Stefano sta 

bene e sarà liberato e ricon­
segnato domani alla squa­
dra all'università di Cara­
cas, ma se !«• polìn'a non ces­
sa le azioni cui si sta abban­
donando saremo costretti a 
ritardare la liberazione del 
calciatore. Intanto egli invia 
un bacio al figlio che festeg­
gia domani il suo complean­
no >; questo l'ultimo clamo­
roso messaggio che uno sco­
nosciuto che ha dichiarato es­
sere membro del Fronte di 
Liberazione nazionale ha te­
lefonato • all'amministratore 
del • « Reni " Madrid », Augu-
stin Dominguez, mentre ogni 
ora ' che passa aumenta la 
emozione suscitata nella ca­
pitale venezolana dal sensa­
zionale « rapimento * del fa­
moso centravanti spagnolo. 

La sensazione e *. tonto 
maggiore in quanto il gover­

no ha fatto sapere che oltre 
cinquemila agenti della po­
lizia sono ~ staff ' mobilitati 
per dare la caccia ai * rapi­
tori » e stanno attualmente 
rastrellando Caracas e i 
sobborghi alla ' ricerca del 
nascondiglio nel quale è sta­
to trasferito '• il . giocatore. 

Questi però continuano a 
farsi- vivi attraverso nume­
rose telefonate anonime alla 
stampa o direttamente ai 
dirigenti del Real Madrid. 
Con una di queste telefonate 
è stato sottolineato il carat­
tere anti-franchista dei se­
questro di Di Stefano. Tale 
azione infatti è indicata dai 
rapitori come < operazione 
Julian Grimau », con il nome 
cioè del martire comunista 
assassinato recentemente per 
ordine di Franco. . 

Ogni volta i portavoce del­
l'organizzazione che ha por­

tato a termine il < colpo », 
hanno tenuto a ribadire che 
Di Stefano sta bene, che non 
gli sarà torto un capello, che 
col rapimento non si è vo­
luto colpire il centravanti, 
ma attirare l'attenzione del 
mondo intero sul regime di 
terrore che il dittatore Be-
tancourt ha '• instaurato nel 
paese. Se questo era l'obiet­
tivo della missione, si può 
dire fin d'ora che esso è sta­
to raggiunto. La notizia del 
e rapimento » è- giunta ai 
quattro angoli della terra. 
suscitando ovunque enorme 
sensazione. • 

Tra le telefonate più inte­
ressanti va segnalata quella 
fatta da una donna agli uf­
fici dell'agenzia France Press. 
La misteriosa interlocutrice, 
che ha detto di parlare in no­
me delle forze armate del 
Fronte di Liberazione, ha ri­
velato che : il rapimento di 

Di Stefano è stato eseguito 
dal comandante Maximo Ca­
nal, uno dei nove patrioti ve­
nezolani che nel • febbraio 
scorso con un'impresa rima­
sta clamorosa s'impadroniro­
no del mercantile « Anzoate-
gui », facendolo dirottare 
verso un portò brasiliano. 

Là donna ha aggiunto che 
il Fronte ha ricevuto una 
lettera inviata dalla signora 
Di Stefano, nella quale que­
sta sottolinea che domani ri­
corrono i compleanni di uno 
dei suoi figli e del marito. 
' La notizia del rapimento è 

stata accolta . con emozione 
anche in Spagna dove caduti 
tentativi allarmistici della 
stampa franchista che ha 
cercato di sollevare timori 
ingiustificati per la vita del 

f giocatore, il fatto è stato vo­
litato come un colpo infet­

to non solo a Betancóurt ma 
anche a Franco. :;• 

.K-. 

Dal nostro inviato 
', '-' "• " RAVENNA, 25. ' 
L'on. Giorgio Amendola ha 

parlato oggi al Festival del-
VUniià di Ravenna. Il com­
pagno Amendola ha aperto 
il sub. discorso • entrando in 
polemica con le note recen­
ti posizioni dell'on. Saragat. 
« Le grandi manovre estive 
dell'on. Saragat — ha detto 
l'oratore — condotte con lo 
appoggio rumoroso d e l l a 
grande stampa conservatri­
ce, hanno . l'evidente scopo 
di rilanciare quel centro-si­
nistra " moderato ", c o m e 
apertamente si dice, che cor­
risponde alle pretese del 
gruppo di potere doroteo che 
controlla la DC e gli inte­
ressi, del grande capitale mo­
nopolistico. " ••"- -••• -••••-.-•• 

e II tentativo compiuto al­
la T Camilluccia nel giugno 
scorso per sfuggire alle indi­
cazioni del voto del 28 apri­
le, falli per il rifiuto del 
PSI ; di accettare la resa a 
discrezione che veniva ri­
chiesta ai socialisti. Saragat, 
oggi, si attende dal Congres­
so socialista quella capitola­
zione che il PSI. ha rifiutato, 
cioè la rivincita del *47, l'ac­
cettazione della politica so­
cialdemocratica iniziata con 
la scissione di Palazzo Bar­
berini. •••-.••". - •-' .;•• ' 

« Continuo a credere — ha 
detto Amendola — che il PSI 
non potrà accettare a otto­
bre quello che rifiutò a giu­
gno. Saragat afferma che c'è 
un centro-sinistra solo, quel­
lo, appunto, moderato, e che 
è fondato sulla divisione del­
la classe operaia e sul man­
tenimento del monopolio po­
litico della DC; Saragat con­
tinua così a svolgere la fun­
zione che gli è propria dal 
1947, quella di essere l'avan­
guardia di una politica cen­
t r i s t a . '••-•>> -••••'••••••• • ••-.» •••.-•••:;-?.-_, 

< Rispondere a Saragat, al­
la sua presentazione del cen­
tro-sinistra ' moderato, alla 
sua polemica contro le ri­
forme di struttura — ha det­
to l'oratore — spetta agli 
uomini che hanno presenta­
to il centro-sinistra come una 
politica nuova, di rinnova­
mento - democratico, non di 
modifiche parziali, ma di 
profonde riforme di struttu­
ra. Spetta a costoro, a La 
Malfa, e a Lombardi, ai pro­
motori del convegno econo­
mico dell'Eliseo, difendere 
una diversa •: concezione del 
centro-sinistra, che voglia 
essere strumento di progres­
so e non arma usata esclusi­
vamente in funzione di lotta 
contro il comunismo e per 
dividere il movimento ope­
raio. Spetta a Fanfani. La 
Malfa, Lombardi, oggi colpi­
ti direttamente, coi loro 
"amici", dall'offensiva di Sa­
ragat, battersi e difendere 
una giusta linea di sviluppo 
della politica italiana. , 

e Essi hanno appreso dalla 
esperienza che, malgrado le 
profonde divergenze ideolo­
giche e politiche che ci sepa­
rano, possono contare sulla 
iniziativa e sulla forza che 
il PCI rappresenta, forza in­
dispensabile e determinante 
per compiere qualche passo 
in avanti sulla via dello svi­
luppo democratico del Paese. 

« Ma per questo è neces­
sario che tutti coloro che si 
oppongono alla linea che Sa­
ragat presenta a nome di Mo­
ro e di Colombo, sappiano 
battersi efficacemente, e per 
vincere la loro battaglia, li­
berarsi dai lacci dell'antico­
munismo. Essi devono com­
prendere che saranno irrime­
diabilmente battuti se, pur 
mantenendo le differenze 
ideologiche e le ragioni po­
lemiche, le forze di tutta la 
sinistra non sapranno ritro­
vare una loro unità di azio­
ne e utilizzare, nella lotta 
contro le destre aperte o ca­

muffate, tutto quel potenzia­
le di lotta del movimento 
operaio unito. Senza i comu­
nisti non si vince la batta­
glia per il rinnovamento de­
mocratico dell'Italia >. 

Parlando dei problemi del­
l'unità del movimento => ope­
raio, il compagno Amendola 
ha affermato che l'attacco ri­
volto dai comunisti • cinesi 
contro l'accordo di Mosca re­
lativo alla sospensione degli 
esperimenti atomici, « dimo­
stra come fosse ' formale la 
adesione del PCC alla Di­
chiarazione degli ottantuno 
partiti comunisti del 1960, 
che poneva ai partiti comu­
nisti il compito di lottare per 
la pace e il disarmo atomico, 

La sospensione degli espe­
rimenti atomici è un primo 
passo che rappresenta già un 
primo sollievo per l'umani-

(segue a pag. 4) 

Altri particolari sulle responsabilità delle autorità 
italiane - Sciopero in un cantiere edile -140 mila 
lire per l'Unità -La Federazione socialista italiana 

contro l'espulsione dei comunisti 

?.'.-;'Dal nostro inviato 1; 
•̂< BERNA, 25. 

- Ecco- un'altra notizia : che 
conferma la stretta collabo­
razione fra le autorità diplo­
matiche italiane e la polizia 
federale nel - condurre la 
€ caccia alle streghe ». Nei 
primi giorni d'agosto, quan­
do l'operazione contro gli 
operai comunisti italiani era 
in pieno svolgimento, quat­
tro agenti del < Bupo » sono 
stati ricevuti dal console di 
San Gallo. I poliziotti fede­
rali avevano trovato il no­
me della città in un carteg­
gio sequestrati nell'abitazio­
ne , di un operaio., Subodo­
rando che anche in quella lo­
calità vi potessero essere dei 
« comunisti, attivi », i poli­
ziotti pensarono allora di re­
carsi ad - attingere informa­
zioni alla • fonte più sicura. 
Speravano, ^infatti, -. che il 
console italiano potesse for­
nire loro alcune preziose in­
dicazioni, utili almeno per 

Al c'è 
lo sfruttamento 

I, Il Quotidiano, organo di 
1 Azione cattolica, con tipico 

I linguaggio maccartista e de. 
gno delle < Mostre dell'air 

Idilà > ha indirizzato ieri il 
suo plauso ai poliziotti di 

I Zurigo, per la coraggiosa 
espulsione da essi operata 
nei confronti del deputato 

I comunista, del Parlamento 
italiano, on. Pellegrino. 

I Che cosa era andato a 
fare in Svizzera il deputato 

I comunista? Forse a compie­
re il suo dovere di rappre­
sentante anche di quegli 

I italiani emigrati, non per il 
loro piacere, e sottoposti 

Ioggi ai soprusi più vergo­
gnosi? Ohibò, no. II depu-

Itato comunista — scrive 
l'organo di Azione cattòli­
ca — era stato inviato sul 

I posto dai « guastatori » deh 
le Botteghe Oscure per in-

Itorbidare ulteriormente le 
acque. '•"'•'••' 

I
Questa prosa è di ieri, 

ma essa è la stessa, identi­
ca prosa dalla quale, su al-

Icuni giornali svizzeri, ha 
preso le mosse la < caccia 

Ialle streghe », la caccia at 
Vemigrato italiano, comu-

Inista o no, ed è una contro. 
prova del fatto che la « cac­
cia » ha avuto i suoi ispira-

Itori qui, in Italia, ispiratori 
tanto autorevoli da indurre 

Ii nostri governanti a farsi 
mallevadori presso le auto. 

Irità elvetiche perchè l'im­
monda campagna venisse 
scatenata. •• 

I " La prosa del Quotidiano 
è rivelatrice, cosi come so-

Ino rivelatori i fatti che 
stanno venendo alla luce: 
la stretta - collaborazione 

Ifra le autorità diplomatiche 
italiane e la polizia federa. 

Ile nel condurre la « eaccia 
alle streghe*, di cui oggi 

Isi hanno altri particolari 
Ma che cosa c'è al fondo 
di questa campagna, che 

I trova alleate le forze più 
retrive e anche meno re-

Itrive, in Italia e in Svizze­
ra? La storia insegna: quan-

Ido la borghesia è in procin­
to di colpire la classe ape 
raia per qualsiasi motivo, 

(grande o meno grande, il 
procedimento è sempre lo 

I stesso: si incomincia dallo 
stesso punto, con la « eoe-

Ida » al comunista. Poi le 
ragioni si fanno via via 
chiare, come nel caso del 

Ila Svizzera, e la torbida ma­
novra appare nella sua lu­
ce solare 

';'•"' « Cosa c'è in sostanza al­
l' te spalle di questa opera­

zione-paura»? si chiedeva i 
ieri un altro quotidiano cat | 
tolico, La Gazzetta del Po­
polo. Ed ecco la risposta: I 
« E' semplice: (gli svizze- ' 
ri) vogliono gli italiani, I 

t purché siano "sindacalmen. I 
: te" tranquilli, ' purché si • 

comportino "bene" come in \ 
passato, quando spauriti, af- . 
fornati ed arrendevoli (co- I 
me può esserlo un povero 

, diavolo che giù in Sicilia I 
ha "quattro picciotti e una I 
vxugghieri" da sfamare) ac- • 
cenavano qualunque condì. | 
zione: lavorare dieci ore . 
al giorno, vivere in immon- I 
de baracche, prestare àbu- * 

. sivi servizi alla domenica, I 
costituendo sostanzialmen- • 
te una specie di comoda • 
pietra di paragone a danno \ 

. dei loro compagni elvetici. 
Tutto qui ». I 
' Ma. certo non è tutto, ti ' 

movimento sindacale fu I 
Svizzera ha fatto passi da I 

; gigante. In questi anni • 
•' Voperaio elvetico non guar. \ 

da più all'operaio italiano 
come a un « concorrente », I 
le lotte sono intraprese tu 
comune, in unione, poiché I 

: il padrone è uno solo. Di I 
più; Vemigrato in Svizze- • 
ra o altrove non diventa \ 
merce senza coscienza e ar­
rendevole, e lo dimostra I 
quando torna in Italia a vo­
tare, a votare per il PCI co. I 
me molti emigrali dichia- • 
rana di voler fare adesso, • 
se prima non Vhanno fatto. \ 
Ce n'è abbastanza per fo- . 
mentore la « sacra unione * I 
fra padronato svizzero e go. ' 
vernanti italiani. ' I 

Ti padronato svizzero, poi, I 
dovrà presto firmare coi no- • 
stri governanti la nuova \ 

. convenzione italo-elvetica, 
che tra l'altro prevede una I 
regolamentazione della pre. ' 
videnza per le famiglie de- I 

, gli emigrati, la quale rap- I 
presenterà un « esempio pe. • 
rieoloso» anche per il la- | 
voratore elvetico, così co­
me ha 'rivelato la presa di I 
posizione della segreteria * 

•. della CGIL. Ècco in quale I 
clima, e per quali sordidi I 
motivi è nata e si è svilup. • 
pafa la •caccia elle stre- | 
ghe », i cui fervidi sosteni­
tori troviamo presso il Quo. I 
tìdiano di Azione cattolica, 
e i mandanti presso il go- I 
verno italiano. I 

• ce solare. (. ,',..*.,.,• ** I 

•-._;-:-i:%i.. "J.*j.\Y-'.ì 

iniziare le indagini. " ' ••' ;•'•' 
Le rivelazioni fatte > oggi 

dall'Unità hanno avuto l'ef­
fetto di una bomba. Sebbene 
il nostro giornale, soprattut­
to in alcuni cantonj, arrivi 
anche nel tardo pomeriggio, 
le notizie sulle gravi respon­
sabilità del governo italiano 
sono state rapidamente co­
nosciute. I • primi commenti 
degli emigrati~sono assai vio­
lenti. Tutti sospettavano che 
le autorità italiane fossero 
al corrente dell'impresa che 
la polizia federale elvetica 
aveva in animo di compiere. 
Si poteva anche immaginare 
che la « caccia alle streghe » 
doveva aver ottenuto il taci­
to consenso del nostro : go­
verno. Ma forse nessuno ora 
arrivato a pensare che pro­
prio il governo italiano : ne -
fosse addirittura l'ispiratore. 

L'indignazione è grande. 
Mi è stato detto più di una 
volta che se in questo mo­
mento dovessero svolgersi le 
nuove votazioni, l'emigrazio­
ne in Svizzera darebbe al 
PCI almeno 50 mila voti in ' 
più di quelli (già molti) che 
sono stati dati il 28 aprile. 
« Ora si comprende — han­
no affermato alcuni lavora­
tori — perchè il nostro go­
verno non ha neppure fatto 
la finta di protestare a Ber­
na, nonostante che le espul­
sioni dei comunisti italiani 
siano state adottate illegal­
mente. E si comprende an­
che perché II Messaggero ha 
sentito l'impellente necessità 
di trasformarsi in «guardia 
svizzera ». E* più che mai 
urgente che il Parlamento 
discuta questi scandalosi av­
venimenti ». -

I lavoratori italiani ricor­
dano, tra l'altro, che all'epo­
ca in -cui l'ambasciatore Bai-
doni chiedeva a tutti i con­
soli in Svizzera di trasmet­
tergli i nomi degli « espo­
nenti comunisti », proprio un 
solcialdemocratico, Ton. Lu-
pis, era sottosegretario agli 
affari esteri e addetto ai 
problemi dell • emigrazione 
nel gabinetto dell'on. Fan­
fani. 

Gli emigrati sanno quindi 
chi devono ringraziare, non 
soltanto per le persecuzioni 
poliziesche ma, anche per es­
sere stati puubblicamente vi­
lipesi attraverso la stampa. 
la radio e la televisione. E' 
bene non dimenticare che la 
violenta campagna razzista, 
scatenatasi nel corso di que­
sta settimana, è nata nel cli­
ma della «caccia alle stre­
ghe». Non è certamente un 
caso che gli anti-italiani ab­
biano messo il r naso fuori 
dalle loro tane mentre gli 
agenti della polizia federale 
non avevano ancora ultima­
to i loro « compiti » contro 
gli operai comunisti. Eviden­
temente i vari antibolscevi­
chi del calibro di Stocker 
hanno preso coraggio quan­
do hanno visto che anche la 
polizia dava addosso agli ita­
liani. 

Le espulsioni e le minacce, 
i decreti di interdizione (co­
me quelli, clamorosi, che 
hanno colpito i compagni on. 
Gian Carlo Pajetta e Giusep­
pe Pellegrino) stanno otte­
nendo risultati ~ completa­
mente opposti a quelli che 
il governo italiano e la poli­
zia elvetica si attendevano. 
E* impossibile registrare tut­
te le proteste che vengo­
no compiute spontaneamen­
te dai nostri emigrati, en­
tro e fuori i luoghi di lavoro. 

Soltanto oggi si è appreso 
che nel cantiere edile di 
Leuthoid, a Wallisellen, 35 
operai italiani hanno sciope­
rato per un giorno intero 
contro le espulsioni dei co­
munisti e la campagna razzi­
sta. Padrone, direttore e capi 

Fioro Campisi 
(Segue « pag. «^ 
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